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6  Papa Leone XIV

PREFAZIONE

«Ti ho amato» (Ap 3,9) (nn. 1 e 121): inizia e 
termina con questa stupenda dichiarazione, che 
il Signore rivolge all’antica Chiesa di Filadelfia 
– nell’Asia Minore, oggi Turchia –, l’Esortazione 
apostolica sull’amore verso i poveri, scritta a quat-
tro mani da papa Leone XIV e dal suo predecessore 
Francesco (cfr. n. 3).

In mezzo c’è il cuore di questi due uomini che 
annunciano l’amore di Dio e della Chiesa per tutti 
gli uomini e, soprattutto, per l’uomo che è povero, 
soffre, ed è emarginato.

Un messaggio caldo e altrettanto chiaro, forte, 
che scuote e sveglia le coscienze: «I più poveri non 
sono solo oggetto della nostra compassione, ma 
maestri del Vangelo. Non si tratta di “portar loro” 
Dio, ma di incontrarlo presso di loro» (n. 79). 

Scorrendo le pagine di questo documento, si 
scorge facilmente la fisionomia di un Pastore dei 
poveri, per i poveri e con i poveri, come ci mostra-
no bene le foto che arricchiscono l’edizione che ab-
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biamo tra le mani. Papa Leone XIV, padre Robert 
Francis Prevost, osa, missionario con il cuore di 
Cristo, afferma che «quando la Chiesa si inginoc-
chia accanto a un lebbroso, a un bambino denutrito 
o a un morente anonimo, realizza la sua vocazione 
più profonda: amare il Signore là dove Egli è più 
sfigurato» (n. 52).

L’Esortazione si svolge attraverso un nutrito 
excursus biblico e storico (fino ai nostri giorni), 
mostrando l’attenzione che Dio e la Chiesa da sem-
pre rivolgono verso ogni forma di povertà umana e 
spirituale.

Fin dalle origini della cristianità, i poveri di ogni 
tempo e di ogni luogo sono stati i primi destinatari 
dell’annuncio del Regno. Gesù, all’inizio del suo 
ministero pubblico, ha detto di essere stato invia-
to per dare un lieto messaggio ai poveri, per libe-
rare i prigionieri, per guarire l’umanità ferita (cfr. 
Lc 4,18-20). Egli è il vero buon samaritano che ha 
voluto condividere la vita degli uomini nella sua 
interezza (eccetto il peccato): si è fatto povero con 
i poveri, escluso con gli esclusi, rifiutato e disprez-
zato, fino all’abbandono, al tradimento e alla morte 
(cfr. nn. 16-23). 
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Nel corso dei secoli, poi, la Chiesa si è arricchita 
di numerosi testimoni della carità. Dai Padri della 
Chiesa – tra i quali Agostino –, alla vita monastica, 
agli Istituti che in diverse forme sono a servizio degli 
ultimi e danno voce a chi non ha voce, il Santo Padre 
offre tanti esempi di amorosa prossimità in nome del 
Dio-amore che ci ha assicurato che ogni gesto fatto 
al più piccolo dei fratelli è in realtà rivolto a lui (cfr. 
Mt 25,40). E a tal proposito ci sembra quanto mai at-
tuale, nel quadro storico che stiamo vivendo, quello 
che papa Leone XIV afferma riguardo a santa Teresa 
di Calcutta: «Teresa non si considerava una filantro-
pa o un’attivista, ma una sposa di Cristo crocifisso, 
che serviva con amore totale nei fratelli sofferenti» 
(n. 77), nei più poveri tra i poveri, come amava chia-
marli con tenerezza di madre.

Proseguendo, il Santo Padre non manca di ricor-
dare il contributo prezioso della Dottrina Sociale 
della Chiesa, a partire dalla Lettera enciclica Re-
rum novarum (1891) di Leone XIII, passando per il 
Concilio Vaticano II e gli altri pontefici suoi prede-
cessori fino a Benedetto XVI e Francesco, condan-
nando quelle “strutture di peccato” che feriscono la 
dignità dell’essere umano.
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Infine, con molta semplicità il Papa ci invita 
a una carità alla portata di tutti: l’elemosina che, 
seppure non risolva dalle radici il problema della 
povertà, non di meno ci aiuta a volgere lo sguardo 
verso chi ci sta di fronte per sollevarlo un poco dal 
suo stato di indigenza e fargli sentire che non ci è 
indifferente.

Amando i poveri, prendendoci cura di loro e cer-
cando di alleviare le loro sofferenze, diamo “carne” 
al cuore di Dio: «Sia attraverso il vostro lavoro [...] 
sia attraverso quel gesto di aiuto semplice [...] sarà 
possibile per quel povero sentire che le parole di 
Gesù sono per lui: “Io ti ho amato” (Ap 3,9)» (n. 
121).

Monache Agostiniane
Monastero Santa Caterina d’Alessandria

Urbino - PU



Grazie, Papa Francesco, 
per averci fatto capire che «nei poveri e nei 
sofferenti si rivela il cuore stesso di Cristo».
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Dilexi te

1.	 «Ti ho amato» (Ap 3,9), dice il Signore a una 
comunità cristiana che, a differenza di altre, non ave-
va alcuna rilevanza o risorsa ed era esposta alla vio-
lenza e al disprezzo: «Per quanto tu abbia poca forza 
[…] li farò venire perché si prostrino ai tuoi piedi» 
(Ap 3,8-9). Questo testo richiama le parole del can-
tico di Maria: «Ha rovesciato i potenti dai troni, ha 
innalzato gli umili. Ha ricolmato di beni gli affamati, 
ha rimandato i ricchi a mani vuote» (Lc 1,52-53).

2.	 La dichiarazione d’amore dell’Apocalisse rimanda 
al mistero inesauribile che Papa Francesco ha appro-
fondito nell’Enciclica Dilexit nos sull’amore divino e 
umano del Cuore di Cristo. In essa abbiamo ammira-
to il modo in cui Gesù si identifica «con i più piccoli 
della società» e come, col suo amore donato sino alla 
fine, mostra la dignità di ogni essere umano, soprattutto 
quando «più è debole, misero e sofferente».1 Contem-
plare l’amore di Cristo «ci aiuta a prestare maggiore at-

1	 Francesco, Lett. enc. Dilexit nos (24 ottobre 2024), 170: 
AAS 116 (2024), 1422.
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tenzione alle sofferenze e ai bisogni degli altri, ci rende 
forti per partecipare alla sua opera di liberazione, come 
strumenti per la diffusione del suo amore».2

3.	 Per questa ragione, in continuità con l’Enciclica 
Dilexit nos, Papa Francesco stava preparando, negli 
ultimi mesi della sua vita, un’Esortazione apostolica 
sulla cura della Chiesa per i poveri e con i poveri, in-
titolata Dilexi te, immaginando che Cristo si rivolga 
ad ognuno di loro dicendo: Hai poca forza, poco po-
tere, ma «io ti ho amato» (Ap 3,9). Avendo ricevuto 
come in eredità questo progetto, sono felice di farlo 
mio – aggiungendo alcune riflessioni – e di proporlo 
ancora all’inizio del mio pontificato, condividendo il 
desiderio dell’amato Predecessore che tutti i cristiani 
possano percepire il forte nesso che esiste tra l’amo-
re di Cristo e la sua chiamata a farci vicini ai poveri. 
Anch’io infatti ritengo necessario insistere su questo 
cammino di santificazione, perché nel «richiamo a ri-
conoscerlo nei poveri e nei sofferenti si rivela il cuore 
stesso di Cristo, i suoi sentimenti e le sue scelte più 
profonde, alle quali ogni santo cerca di conformarsi».3

2	 Ibid., 171: AAS 116 (2024), 1422-1423.
3	 Id., Esort. ap. Gaudete et exsultate (19 marzo 2018), 96: 
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CAPITOLO PRIMO

ALCUNE PAROLE INDISPENSABILI

4. I discepoli di Gesù criticarono la donna che aveva 
versato sul suo capo un olio profumato molto pre-
zioso: «Perché questo spreco? – dicevano – Si po-
teva venderlo per molto denaro e darlo ai poveri!». 
Ma il Signore disse loro: «I poveri li avete sempre 
con voi, ma non sempre avete me» (Mt 26,8-9.11). 
Quella donna aveva compreso che Gesù era il Mes-
sia umile e sofferente su cui riversare il suo amore: 
che consolazione quell’unguento sul capo che da 
lì a qualche giorno sarebbe stato tormentato dalle 
spine! Era un piccolo gesto, certo, ma chi soffre sa 
quanto sia grande anche un piccolo gesto di affetto 
e quanto sollievo possa recare. Gesù lo comprende 
e ne sancisce la perennità: «Dovunque sarà annun-
ciato questo Vangelo, nel mondo intero, in ricordo 
di lei si dirà anche ciò che ella ha fatto» (Mt 26,13). 
La semplicità di quel gesto rivela qualcosa di gran-
de. Nessun gesto di affetto, neanche il più piccolo, 
sarà dimenticato, specialmente se rivolto a chi è nel 

AAS 110 (2018), 1137.




